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ercliè ,ni li0:i ]atto que ~io? 
Egli disse: • Quanta luce! • e 

si coperse gli occhi per difenderli 
dallo sfolgorio che li abbacinava. 
Allora si accorse che quella lu­ 

ce era nel suo cervello e più vi­ 
vida ora che la mano faceva 
schermo allo sguardo. 
Scoperse gli occhi e dolorosa­ 

mente s'avvide che essi non vede­ 
vano più. 
Angosciosamente cercò di muo­ 

vere il passo incerto. 
Nel suo cervello v'era ancora 

la luce vivida del suo tormento. 
L'anima in tumulto non si ras­ 

segnò pianamente alla sciagura. 
« Perchè questo male? Perchè 

questa sofferenza atroce? » 
« Non ho mai nella mia vita 

compiuto un atto folle o negligente 
contro l'onnipotenza d'Iddio. 

• Perchè dunque questa pena? n 
Così egli disse ma la vista non 

tornò ai suoi occhi e la tenebra 
lo avvolgeva ancor più ora che 
via via anche la luce interna si at­ 
tenuava. 

* Udì un gemito fioco che s'inde- 
boliva sempre più. 
Egli disse: 
« Dove sei tu che soffri? chi sei? 

come posso soccorrerti se non ti 
i.:edo? " e con la mano brancolan­ 
te affannosa cercò imprecando al- 
1 • • • a propria sciagura. 
Ma non trovava nulla! nulla! 
E il lamento s'affievoliva. 
" Oh! Dio! - gridò disperata- 

• mente invocando - come posso 
soccorrere i! mio fratello che muo- 

re, se tu mi h':J-i reso cieco? » e già 
stava per dire • senza mia colpa » 
ma si fermò improvvisamente co­ 
sciente della propria incapacità 
a giudicare e umilmente disse: 

« Qualunque sia la mia colpa, 
fa' che io veda per recar soccor­ 
so a questo infelice ». 

E allora la sua mano urtò con­ 
tro un mucchio di cenci ed egli 
potè soccorrere colui che soffriva. 

Comprese in quel momento che 
la Provvidenza d'Iddio aveva da- 
to alla sua mano quanto ai suoi 
occhi aveva tolto e benedisse la 
Provvidenza d'Iddio. 

* Ma quando si rialzò s'accorse 
che il suo corpo s'era aggravato 
d'un peso di anni che egli non ri­ 
cordava di aver vissuto e sdegna- 

N. 
to disse: • Ma perchè accade que­ 
sto ora a me che ho fatto il be­ 
ne?• 

• E' questo il premio alla cari­ 
tà? • 
E' forse colpa il bene e vanto 

il male e la giustizia è frodata non 
solo dagli uomini sulla terra ma 
è negletta anche dà dove ne è par­ 
tito il Comandamento? ». 
Ma nulla mutò nè in bene nè in 

male per lui: non diminuì il peso 
degli anni che gli gravava addos­ 
so ma nemmeno s'accrebbe e la 
sua tenebra rimase qual'era, ine­ 
sorabile e profonda. 
Ed egli andò, andò ... 
Ad un tratto disse: 
• Dove vado se tu non mi aiu­ 

ti? Tu che mi hai fatto cieco, sal­ 
vami, guida il mio passo "· 
E gli parve che una mano Zie­ 

e lo spingesse a deviare dalla 
~trada per cui si stava avviando. 

\Ui_.1)'9'~--. Turbato disse: 
" Tu hai accolto il mio grido 

, -, che implorava il tuo aiuto e mi 
:~it/hai fatto deviare dalla strada su 

' I cui, io cieco, mi avviavo. « Fa' 
f 1 1 ora che ne sappia il perchè ». 

Ed aliora un turbinante pulvi­ 
scolo d'oro gli apparve allo sguar­ 
do e i suoi occhi videro! 
Videro l'abisso che si apriva in 

mezzo alla strada per cui egli 
avrebbe voluto avviarsi. 

Un abisso roccioso e profondo 
che pareva perdersi nel buio del­ 
l'infinito. 
Egli cadde in ginocchio e dis- 

se: 
" Dio! ti ringrazio. 
Anche se tornerò cieco, non mi 

importa, poichè tu mi hai insegna­ 
to a vedere ". 

M..e;\BI VON HABSBURG 
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LE BASI DEL CERll\IONIALE 
LITl"RGICO 

- Nostro Signor Gesù Cristo - 
dice quale no - non ha prescritto 
un cer im-n ia le così complicat per 
la celebrazione della Messa ... 
- E' vero. 
... Però, quando durante l'ultima 

Cena istituì il ac ·amcntn dellEu­ 
care tia, dopo la conver ione del 
ane e del vino nel suo corpo e nel 

suo sangue. agaiunse quc Le paro­ 
le: « Fate questo in mornoria di 
me >. « Fate questo • cioè ripetete 
questa consacrazione. Quindi Ci vo­ 
leva un rito esteriore, delle cerim - 
ni=: ed ecco la nocessi à di tante 
cose: di una mensa, l'altare; d 1 pa­ 
ne e ciel vino; dei ministri e degli 
inservienti: del popolo. La Chiesa 
inoltre, coi pieni poteri r icevut i da 
_ ostro Signore Gesù Cristo ha tut­ 
ti i dirrtti di s rlennizzare questa 
rinnovazione della Pa "ione di Cri­ 
sto aggiungendo cerimonie di con­ 
torno convenienti. 
Facciamo un para one ... 
Voi avet un fìgliuoletto e si av­ 

vicina il giorno d Ila vostra festa; 
da parecchi giorni vostra mogl.e, 
con tanta gioia, insc na al piccolo 
una p0 sia '.1e vi dovrà recitare. 

Alla mattina del vostro giorno. 
l'ometto. ben pettinar , fresco nel 
suo abito nuovo, v1 aice, tutt d'un 
fiata, quello che gli hanno insegna­ 
to per voi: vi dice il suo affetto, la 
sua riconos enza. Senza dubbio già 
p. ima aveva dimostrato il suo amo­ 
re per il suo papà: non lo aveva 
. rai n scos , , rra oggi. caro amico, 
t ovate molto naturale che questo 
amore lo esp ima con quel l'ester io­ 
rtà e quella s al :1'.'11tà e che ve lo 
dica davanti a t tti ... 

. ·,..,n i.: naturale che anche l'uo­ 
m, Inc. ia altrettanto nelle sue re­ 
laz i oni verso Dio, verso il proprio 
p~G r:: cel ste? Certo, ognuno di noi 
ama SP ripre Iddio nel suo intirr.o e 
J,.., dimostra anche, quando gni 
giorno dice le sue preghiere. Ma 
quan o giunge il giorno che è dedi­ 
cato in' mo o particolare a Dio, il 
:.:1orno del Signore, non è naturale 
rhe qucs 'amore ia dimostrat in 
m ào più solenne? 

* Concludendo: senza andar a cer- 
e r lontano, guar diamo con atteri­ 
z' CJ'.'1C i ncst i usi, le cerimonie che 
accornpag .ano e nostre relazioni 

quotidiane. Voi che siete colpiti _dal­ 
l'apparato esteriore delle cer1mo: 
nie liturgiche e che p etendete d1 
ridurre tutto a una meschina te~­ 
tralità e delle volte, perché non 
comprendete il significato delle ce­ 
rimonie, vi trovate in esse anche il 
lato buffo, guardate gli usi del mon­ 
do, pe · esempio le vi it ufficiali: 
non ;, n gesti vuoti di senso. ma 
naturali. istinti vi per dare JlLnni­ 
tà. 
Tempo fa, una regina europea e­ 

ra andata in America, il aese de­ 
mocratico per eccellenza, il paese 
che non conosce i troni, le corti rea­ 
li e tutti g ii sfarzi che sono connes­ 
si. Ebbene, gli Americani, si so. o 
mostrati onoratissimi e hanno r ce­ 
vuto la regina con un cerir.icniale 
olennissimo, superiore ancora a 
quello che si u ava allora in Euro­ 
pa: si capisce volevano dimo trare 
la lo o gratitudine per la visita. 

(Selezionato da « I dieci Com. di 
Toth. Ed. Gregoriana - Pacio\·aJ 

PREGHIAMO PER 
I PERSEGUITATI 

'1Q ~ dimentichi t.li pre~ire ar- 
dentemente il Retlcntore e la 
Divina :\ladre perchè la religio­ 
ne cattolica, che è il più sicuro 
fon amento del vin,re umano e 
civil , possa go ere la dovuta li­ 
bertà in tutte le nazioni, e color 
che "soffrono per5ecuzioni p _ 
la giustizia », che sono in car­ 
cere per a\'cr i.trenuamente dife­ 
., i sacros.rnt· diritti della Chie­ 
sa, oppure sono · iati strapu. ti 
dalla loro s.:: 'e, e quelli ino! r 
c. e ,·ivono . iseramente lont:i.~ 
d, Ila patria e dall1 famiglia, o 
soco ancora Jirigio:1ieri, possano 
o teaere celesti co~Jorti, e :lìnal­ 
ente raçghmgere eiò ch'è l' g­ 

getto dei lor ar entissimi voti 
e infiamma.ti desicìcri. ) 
Pio XII, Enc. _Mirabile ... > 

6-XII-50) 

La differenza 
Dite.,, , la differenza tra capi. 

tale e !avaro. 
- Ecco - rispende il cand d~to 
- se io presto una cert S'-lmma. 
q11es a costit,ii<ce il capita'P: e h 
fa~:ca che faccio per farme!'l resti . 
tuire co:;é::a:sc i[ la,:oro. 

Dialogo coniugale 
- !11i i:er(:i 1P1ri pe' ic~:a?.' Xoa 

sei m 11omo, sei una igre' 
- Tu dici una cosa che non credi. 
- !von la credo° Come ;e; a 

dir!o7 
- . ·0. Per~h: -<e u b r,·er!essi 

mi aucs:i già levata la pe'!e. 

Naso - t~ era 
Gl: Asiatiei tro<·ann che il na.•o 

dc, J,ir:nc 1i è e aqe oto e li 1e•,de 
brut ti. Recer~:emente in UP cine di 
Scirinaa; un .•oldato di , foo si è 
al::a·o· d"imprsi:i-iso ed ha apo~tro. 
fato 11n borghe,e di r z.:a bianca 
che [i'i !erlet·a al fianco. 
- .'\if. rcrg0_ 1:0. - dicse. - di 

s are i;icir:o rr 1·n rappre•ent'.m e 
del mo:i ·'o capitalis a! 

- Non son0 afja o quelLo che 
credete, - rispose i! borghe e. 
Il soldato rPi:entò addirittura fu­ 

rioso: - Co,,ie? .1T i i·orresrc smen. 
tire, con qz.e! naso ... 

ono il co·•so.e russo, - fa 
l'altro. 
n cinesi re ta interde to tm mi. 

nuto e poi infia di cor.,a t'u c:ta. 

Da m:>rto fa ridere 
Sai chi è co•ite i! po co? 
?F 

L'avaro. Egli s:;lo fa gio'r 
q;1a1iclo muore. p rrio come qr rin. 
do si uccide il ma;a e. 

(S. Bernarclo) 

Le lacrime della moglie 
Un gwrno I n ce!ebre scieL:ia•, 

i;en 1e a un d;i·e,bio con a mog~i 
la q·1ale a un certo punto ruppe i 
pia-ito. 
- In11tile, m.a cara - le diss 

il marit:>, - Le 10 lacrime 110 
mi ccmnwoi:0110. Le ho anali::za·e 
r.e,n contengono che una piccob 
sima parte di f sfato di calc;o 
trn r,o' di c'nrrr~o di soda. Tut 
il resto è acq,w. 

Dorme 
Pn:-,à si e oreso !ai l'incarico e 

afclo~mentare· ;z bambino cantan 
gli ln "'-innri na• 7 a. /1:ott udendo p 
nd;n a mamma en ra in puntri 
pie-i; e chiede srtto1:oce: 
- n rme? 
-- . ì. n:P 1 n1a ri~ponde 

bamb;• o add ·endo il papà. 

- - --------------- 
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LA l\IOLTIPLICAZIONE DEI PANI 
E DEI PESCI 

Dopo questo Gesù andò al di là 
del mare di Galil a, cioè di Tibe­ 
riade; e lo seguiva gran folla, per­ 
chl vedeva i prodigi fatti da lui 
sugli :nfemii. 
Salì per~anto Ce ù sopra un 

r.t ite cd ii:i si pose a s.zdere con 
i suoi d.scepot.. Ed era vic:na la 
Pasqua, la scl1;nn:ta dei Giudei. Or 
a Jendo Gesù. alzati gli occhi e te­ 
:le,1do la gran turba che veniva a 
'ui, disse a Filippo: - Dove com­ 
preremo t! pane per sfamar questa 
gente? 

, Ia ciò diceva per metter!o alla 
prcva: eg!i però sapeva c;uanto stc­ 
t· per jare. Gli rispose Filippo: - 
Duecento denari di pane non òa­ 
src no neanche a darne un pezzet­ 
to per uno. 
Gli di se uno de: suoi discepoti, 

Andrea, fratello di Simon Pietro: 
- C'è qui un raga zo che ha cm­ 
qne pani d'or:::o e due pesci: ma 
che è ques;o per ranta gente? 

l\Ia Gesù dissi>: - Fateli mettere 
a sedere. - Cera colà molta eròa. 

• Li misero pertc.nto a 5edere in nu­ 
mero di cinquem;:a. Allora Gesù 
prese i pani e, rese le grazie, li di­ 
sttibuì c.lla gente :;0d11ta; e cosi f 2- 
ce pure dei pesci finchè ne i:ollero. 

E sa:::·ati che furono, disse ai 
suoi discepoli: - Raccogliete gli 
avan:::i chè non adano a male. - 
Li racco sera dunque: e riempiro­ 
no doc:ici canestri dei pezzi che c­ 
remo aran::.'lti a coloro che ava·G ,i 
mangiato di quei cinque pani dor­ 
;;o. 
Or quegli uomini, isto il p1odi­ 

gio fatto da Gesù dice rnno: - 
Questo è davvero il profeta che 
dere venire al mondo. - Ma Ce- 

- sù, accortosi che sta ·ano per veni­ 
re a rapirlo per farlo re, fuggi di 
nuo 'O alo sul monte, 

Grov, vr, 1-15 

DOMENIC.\ IV DI QUARESnvIA 

IL V ALO RE DEL !\ORACOLO 
Uno degli argomenti più forti _in 

difesa della religione è costituito 
dai miracoli. 

Gesù compie i miracoli con la 
sua propr ia forza, tant che può 
conferire anche agli altr i questo clo­ 
no. E poi Gesù non compie i mira­ 
coli con scopo r eclarmstico o spot­ 
tacolm·e come per dare una dimo­ 
s razione spettac lare di potenza. 

• nel.e il miraco o così grandioso 
della moltiplic zione dei pani Gesù 
cerca d: na conderlo quasi con un 

sotterfugio; e quando la folla se ne 
accorge e lo vuol portare in trionfo 
e proclamarlo re, egli si dilegua. 
Il vero scopo dei miracoli di Ge­ 

sù è di testimoniare la sua origine 
divina in modo ehe gli uomini pos­ 
sano anche ragionevolmente aderi­ 
re alla sua predicazione ed essere 
spinti a mettere in pratica quello 
che egli ha ordinato. 
Il ragionamento dell'uomo ?o.van- 

ti a un miracolo è questo: Dio sol 
può compiere miracoli; G~sù ha 
compiuto miracoli e dice d_1 essere 
Dio; quindi deve essere Dio. E se 
Gesù è Dio occ rre ascoltare la sua 
parola e metterla in pratica. 
Un uomo può compiere miracoli. 

ma sempre a nome di Dio, cioè se 
Dio gli dà questo don Ma Dio non 
dà questo dono a un bugiardo, a un 
falso profeta, per esempio a uno che 
si proclamasse Dio e non lo fosse. 
Qumdi se uno fa miracoli e si pro· 
clama Dio noi abbiamo un buon ar­ 
gomento di rag:one per ere re. 

IL PRE!\110 AI\IEITO 
Siamo in Russia. Un operaio ha 

avo ato con mo.to impegno e c0n 
mo!ta abilità per 1in intero trime. 
stre, me,itarido la led<' d.:i! < ire t _. 
re dell'a:::ie11da; it qua!e an;;;i t'lWl 
compensare con un premio il bra­ 
vo la1:oratore. che ha mostra o di 
amare il la1:oro e di ao;>re::::a·e o i 
sfor:::i della gran .'.ladre comune, la 
Ru~sia. 
- Che premio desiderate? - g!i 

chiede i! direttore. - Vi Mrà dno 
tutto auello che chiedete. 
- Ah sì? Allora domai,do un 

passaporto per l'Ame ica. 
SOTTO E SOPRA 

Ecco il testo di ima ci co1are di­ 
r .ma•o dri! partito cnm,rni ta un­ 
gh res" alle sue se;::i:•1:: 

, E" stato osserva~() c~e non esiste 
att11a mente nessuna uniformità 
nella col'ocazione :ìc; ritrat;; s•·i 
muri. A rolte. il ritT11tto del com­ 
pagno Rakosi è appes0 allo s · esso 
live'.lo di quelli del compagno Le. 
nin e Stalin, e ta11:olta perfrno so­ 
pra di •oro. D'ora imurni::i il ri. 
tratto del compagno Rakosi dovr.ì 
essere collocato mc::-:a limghc::a a! 
di •o· o ... 
Cn.rrnnismo si, r,w non trop,:a fa­ 

rni!iarità: ugualalian::a in cer i li­ 
miti: cioè a eh :acchiere. 

POCHI FIGLI 1\1 :MOLTI 
GENITORI 

In .--lmerica s:tccede di • sentire 
d,._i d~:iloqhi tra raqa::::i sul mag. 
gior numero dei propri genitori. 

Uno dice1:a u>i giorno ad un altro: 
, Io ho avuto quattro papà della 

mia prima mamma e tre mamme 
de! quarto papà, ... 
Due bambine vorrebbero gioca­ 

re a , mamma e figlia , ma non rie. 
scono a m itersi d"acc rdo. , Vog ic 
fare io la mamma dice una, , per­ 
chè ono [a riù vecchia , . :'>1a l'al. 
tra replica: , Io però ho più mam­ 
me di te•. 
Poz;eri figli' Con tan i genitori 

chissà se ne avr nno a!me,1 
uno che pensi ad educarli ... Ques e 
sono comunque le de!izie del di­ 
v:;r:::io. 

CUORE D'ORO 

A un tedesco appena uscito da 
un carcere della Germa 'lia Orienta. 
!e (::ona russa). domand:rno come 
stesse in prigione. 

,, Non pos.0o !amenturmi - ri­ 
spose i! tedesco - i! mio carcerierr 
a!·era un cuor d'oro. e due giorni 
alla settimana mi passava una pc. 
pnotta in più, attrai·e·so il buco 
delta serratura 

POVERI PASSi:RI! 

11 a:ornal<' comunista di Berlino 
, Bcrliner Zeitung , ha pubblicato 
quanto 0eQ,le: 

, Secondo calco i effettuati da 
competenti oqni pc;ssero mangia an. 
nualmeate da di,e a cinque chili 
di frumento .. 'onosta·.te i1 nostro 
profondo amore per ç;i vccelli, sia. 
mo costretti n prei;cìere delle gravi 
mis ire. Perciò in t,,tto il territorio 
del a rep1:bb1ica demccratica tede. 
se la poli:iCT ha dato o~~me che 
siano 1iccisi da due a dieci passeri 
per ogni ettaro di terreno , . 
In riposrn. il , K1irier • che si 

s·rzmpa nella zona occidentale, non 
comunista, di Berlino, ha pubb!ica- 
o questn an111tncio per i suoi tet. 
to i: , Se sent:te Hn passero terra. 
ri:::zato battere alla rostra fìnestra, 
aprite. E' uri profugo otitico ,. 
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Cronaca di S. Zenone 
La missione è terminata. 

a) Un po' di statistica. 
La Missione ebbe inizio nel po­ 

meriggio del 14 Febbraio e fu 
conclusa nel pomeriggio del 25 : 
ebbe quindi la durata di 11 giorni 
interi. 

Durante la Missione furono te­ 
nute 85 prediche. 

Si fecero quattro Processioni 
per l' acquisto del Giubileo; com­ 
movente la Processione degli uo­ 
mini e giovani. Fu portata la 
comunione per l' acquisto dei Giu­ 
bileo a circa 80 vecchi e am­ 
malati. La Domenica 25 vi fu 
Messa e comunione alle cinque 
per soli uomini e giovani, circa 
1100 ; alle sette per sole donne, 
circa 1200; alle nove per fanciulli 
e adolescenti, 750 ; alla dieci per 
sole ragazze, 370. 

La chiusa ebbe luogo ali' aperto, 
essendo la Chiesa incapace di con­ 
tenere la folla enorme, intervenu­ 
ta anche dai paesi vicini. Alle 
14.30 si snodò la processione, che, 
attraversata la via principale del 
paese, si fermò dinanzi la gradinata 
della Chiesa, sulla quale era stato 
eretto un bellissimo altare. Parla­ 
rono Mons. Albino Schileo, Don 
Giovanni Cardin, l' Arciprete. 

Fu cantato il " Te Deum ,, del 
Perosi, a quattro voci. 

Hanno partecipato tutti alla Mis­ 
sione ? . . . . se mi fossi accon­ 
tentato di ammirare lo spettacolo 
grandioso che offrivano la masse 
di uomini e donne che interveni- 

- vano alle prediche e fecero la 
Comunione, avrei detto che tutta 
S. Zenone ha partecipato alla Mis­ 
sione ; ma io ho voluto contare, 
e i conti riservano sempre delle 
sorprese: gli assenti fra uomini e 
donne furono circa 70; i fanciulli 
assenti senza motivo furono 4, e 
questa per me fu la nota più 
stonata della Missione. 

Non è possibile fare la statistica 
delle preghiere e mortificazioni che 
fanciulli e fanciulle, anime pie, e 
suore di 20 conventi di clausura 
offrirono al Signore perchè la Mis­ 
sione avesse a produrre frutti co­ 
piosi e duraturi. 

b) Contidenze del Parroco 
ai suoi Parrocchiani. 

Come è stato commovente lo 
spettacolo di questa mattina ! Quan­ 
ti .... quanti figli ho veduto at­ 
torno al Tabernacolo! Avrei voluto 
stringervi tutti al mio cuore. Avrei 
voluto dirvi tutto il mio amore per 
le vostre anime. 

Il mio amore per le vostre anime, 
papà e mamme, che io considero, 
poichè lo dovete essere, i miei 
indispensabili collaboratori. 

Avrei voluto, gridarvi: " Papà, 
mamme, amate il vostro Parroco ; 
state sempre al suo fianco; col­ 
laborate con lui, solo con lui, 
perchè solo lui è il legittimo vostro 
Pastore ; solo lui ha la grazia 
speciale, chiamata grafia status, 
per governare le vostre anime ; 
solo lui lavora, soffre, vive unica­ 
mente per voi ; solo lui deve ri­ 
spondere dinanzi al Vescovo e 
dinanzi a Dio delle vostre anime. 
Collaborate con il vostro Parroco, 
pregate con lui, soffrite con lui 
per la salvezza dei vostri figliuoli. 

Avrei voluto gridarvi : " Papà, 
mamme, siate sacerdoti nelle vo­ 
stre famiglie ,,_. 

Siate sacerdoti con l' esempio 
di una vita veramente cristiana, 
con la purezza dei costumi e del 
linguaggio, con la santificazione 
della festa, venendo a Messa e 
Vespero nella vostra Parrocchia 
perché questa é la vostra famiglia 
di cui io sono e sento di essere 
padre. 

Siate sacerdoti, dando un' edu­ 
cazione cristiana ai vostri figliuoli, 
proteggendoli con una sorveglianza 
diligente e continua perchè tanti 
e terribili sono i pericoli che in­ 
sidiano alla loro virtù ed essi, 
poveri giovani, sono inesperti. 

Siate sacerdoti, insegnando a 
pregare ai vostri figli. Oh ! come 
è bello, edificante lo spettacolo di 
una famiglia nella quale il papà 
raduna ogni sera attorno e sè i 
figliuoli per pregare assieme l 
Quante grazie scenderanno su 
quella "casa l Quanto buoni cre­ 
sceranno quei figliuoli ! 

* * * 
E avrei voluto stringere al mio 

cuore anche voi, cari giovani. 

Avrei voluto dirvi tutto il mio 
amore per le vostre anime. Avrei 
voluto gridarvi : " Figliuoli, figliuo­ 
le, voi siete la fibra più sensibile 
del mio cuore, voi siete la pupilla 
dei miei occhi, voi siete vita della 
della mia vita ,, . 

Figliuoli, figliuole, se sapeste 
come vi ama il vostro Parroco I 
Nessuno può amarvi come vi 
amo io I 

Vi amo quando vi vedo buoni, 
frequentare la Chiesa, accostarvi 
alla comunione, seguire docilmente 
le mie direttive. 

Vi amo anche quando mi fate 
piangere. Si, vi amo anche quando 
sono costretto soffrire perchè vi 
vedo sfuggirmi, vi vedo cercare 
la felicità e la bellezza della vita 
lontano dalla Chiesa, lontano dal 
Tabernacolo, lontano dal sacerdote. 

Poveri figliuoli, povere figliuole, 
non lasciatevi ingannare da questo 
mondo corrotto e corrompitore 
che vi tende insidie ad ogni passo. 
Lasciatevi invece guidare dal sa­ 
cerdote che è l' unico amico che 
vuole il vostro bene, il vostro 
vero bene. Lasciatevi guidare dal 
sacerdote che vuole condurvi al 
Tabernacolo perché là, solo là c' è 
forza, amore ; c' è luce, e' è il sole, 
c' è la vita, la vostra vita. 

(continua) 

AVVISO 
CINEMA • DON BOSCO •. Oggi, do­ 

mani e martedi sarà proiettato un dram­ 
ma altamente umano ed educativo: 

ODISSEA TRAGICA 
E' la storia di un bimbo czeco-slo­ 

vacco di 8 anni al quale dai naxisti 
venne ucciso il padre. Fu poi, strap­ 
pato alla madre, rinchiuso in un cam­ 
po di concentramento. 

Alla liberazione è già inebetito dal­ 
le sofferenze, non sa parlare, non sa 
dir niente. Terrorizzato dagli inter­ 
rogatori, scappa in compagnia di un 
piccolo francese. Dopo avventure di 
ogni genere, viene raccolto da un 
ufficiale americano che comincia a 
rieducarlo. L' ufficiale, dovendo rien­ 
trare in America, lascia il piccolo in • 
un campo di raccolta dell' UNRRA, 
dove per caso incontra la mamma che 
da lungo tempo lo stava cercando. 

Le proiezioni avveranno col seguen­ 
te orario: Domenica dalle ore 15,30 
in poi continuato; prezzo L. 100 e 
e L. 80. 

Lunedl ore 15 proiezione a prezzo 
ridotto: fanciulli fino ai 12 anni L. 
25, adulti L. 50. Lunedl e martedl sera 
ore 19.30 a prezzo ridotto: L. 80 e 60. 

E' un dramma che tutte le mamme· 
e i papà dovrebbero vedere e far 
vedere ai loro figli. 


